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Su marciam Santa canaglia, 


E’ inneggiamo a l'avvenire! 
GORI. 


IN ITALIANO E CASTIGLIANO 


| Amministraziono 6 Redazione: SAAVEDRA 1041 | _—Buenos Aires, 29 Luglio 1915 | PREZZO DI VENDITA 0.10 CENT. | NUM. 5 








1900 — 29 LUGLIO — 1915 


29 Luglio. 








Una invettiva 


Ricordiamo. sro di Folco Testena (Vir) 
Îl nostro ricordo non é sport com- ] contro Umbertò |. 
memorativo. (Gli sviscerati ammiratori di «Vir» 


coloro che vanno in brodo di giug- 
giole quando assaporano gli «Appun- 
ti», scritti in onore e gloria della ma- 
narchia sabauda, debbono conveni- 
re che il qualificativo di «camaleon- 
te», da noi affibbiato a «Vim, é 
pienamente giustificato. 

Leggano i... sullodati: ammiratori 
cié che pubblichiamo — senza il per- 
messo dell'autore — e che questi 
scrisse quando non era ancora ii 
prezzolato corifeo della «Patria. de- 
gli Italiani»). MO 

Noi crediamo che la monarchia 
di Savoia dal 21 ad oggi, dalla fu 
cilazione dei carbonari alla fucita- 
zione dei proletari milanesi, sia sta- 
to il nemico maggiore, il nemico più 
fiero che l'Italia abbia avuto ed ab- 
bia. 

Noi crediamo che, senza aver pri- 
ma soppresso la monarchia, nessun 
progresso sia possibile in Italia. 

E poiché oggi l'istituto monarchi- 
co é rappresentato da Umberto di 
Savoia nel cui nome in Italia si go- 
verna, si amministra la giustizia e 
si proclamano le guerre, noi citta- 
dinì liberi ci ergiamo a giudici di 
esso e lo «condanniamo». 

Lo «condanniamo» in nome di tut- 
te le vedove e di tutte le madri 
che piangono lo sposo sui campi 
sanguigni di Adua; lo «condannia- 
mo» in nome di tutti i contadini si- 
ciliani fucilati o gettati nelle galere, 
rei solamente di aver detto forte che 


1 ni 
i loro ventri erano vuoti; lo «con- 
ae al | O Pesci danniamo» in nome di tutti gli ope- 
raì della Luigiana; incarcerati e con- 


dannati ‘ferocemente per aver pro- 
testato contro lo sgoverno e le ra- 
pine. della monarchia. 
% È i Lo «condanniamo» in nome ‘dei 
che raccogliendo il SUO GUOPe mille assassinati del 98 maledetto. 
Lo «condanniamo» perché, mentre 
le piaghe dei feriti erano ancora san- 
guinanti, mentre i corpi degli am- 
ì e ) ° mazzati erano ancora caldi sotto la 
le lacrime a Ì odio terra e le prigioni rigurgitavano di 


carcerati, egli, il re, di «motu pro- 


Ricordiamo perché la storia non 
sì é ancora impadrònita e non ha 
ancora rivendicata tutta la bellezza 
eroica e la luce di civiltà, scatu- 
rita a Monza, il 29 Luglio del 1900. 

Dopo 15 anni mentre l'Italia del 
nuovo regno funebremente va emu- 
lando le tristi glorie della reazione 
e della guerra coloniale, dell'eccidio 
e della disoccupazione, del lutto e 
dell'infamia, che furono vanto del 
regno d’Umberto. noi ricordiamo la 
pagina «storica segnata da Gaetano’ 
Bresci, pensando alla incompiuta tut- 
torà sua aspirazione, cioé la Rivo- 


luzione Sociale ancora non. rivela: 
tasi. 
I tempi però echeggiano di sorde 


anemie Le sa 
SA - 
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va 
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voci e di malcontento. 

Certe date, come quella del 29 
Luglio, non sono ripetibili. 

La' Storia, come la Vita, ha delle 
pagine indeprecabili. 

Sarebbe ingenuità o assenza di 
percezione esatta delle necessità ri 
voluzionarie contemporanee, il sup. 
pone di poter violarla. > 

E questo diciamo ricordando Gace- 
tano Bresci, mentre seguiamo la no- 
stra wpera di propaganda e di pre- 
parazione rivoluzionaria. 

Ecco, o ‘compagni, i nostri fiori 
commemorativi, i rossi fiori ‘della ri- 





voluzione sociale. 
Nel nome di Gaetano ‘Bresci, pro- 


seguiamo il lavoro.... di 


Le spacconate del Re 
(Dalla Protesta) 


Un giorno, il re stava nella linea 
di fuoco. 

Di ciò si accorsero gli austriaci, 
i quali diressero 16 granate verso'il 
punto nel quale si trovava il so- 
vrano. 

Vittorio Emanuele cont6 le gra- 
nate, prese un lapis e un taccuino 
e disse: 

«Voglio calcolare quanto costa agli 
austriaci il togliere la vita a un 
uomo.» 

Tutto questo îo avrebbe saputo più 
facilmente se si fosse ricordato di 
Bresci. È 

Non ebbe bisogno Bresci di 16 
granate, eppure fece più e meglio 
degli austriaci... 
=———....-..--#7j.__-: 


FRECCIATA. È 
Stavo per “dimandar: Ma chi l’ha 
Ri fatto, 

Povero Umberto, questo tuo ritratto? 

Quando il mio curioso occhio distinse 

Questa scrittura appié: Bresci .di- 

spinse. 

RAPISARDI. 


prio», onorava, decorava ed esalta- 
va l'anima più nera dell’assassinio 


| 
dalle madri, delle spose e dei figli Di pel eat stele Bova Dec 


Lo «condanniamo» per aver pro- 

4 fuso ricchezze a premiare i cavalli 

CD) ° È) ° da corsa mentre gli operai cadevano 
dei massacrati dal regio piombo per e strade affamati 

Lo «condanniamo» per aver abu- 

jsato vigliaccamente della ingenuità 

'‘della  contessina Hercolani, abban- 


î ° e è |- ° i donata poi, insieme al figlio nato 

nelle stragi di Sicilia e di Mi) ano dallo sfogo ‘della sua lussuria, senza 
. pane e senza avvenire. 

Lo «condanniamo» infine perché € 

O e i è equo che «la pra vita» paghi per 

tante vite sacrificate al popolo; per- 

inseg nò al codardi ché crediamo necessario Tacenrato al: 

la monarchia pretina e borghese, che 

qualche volta s’arriva al «redde ra- 


come sì puniscono gli assassini del popolo sta poroio te via delle ribe 


ione. 
FOLCO TESTENA. 

















Los héroes. 


Bresci, como Spies, y éste como 
todos: el que no cayé cantando cayò 
con el hierro al pufio. Ni un solo 
gesto! Forjas del yunque que se hi- 
cieron trizas en el yunque mismo; 
vidas ‘herdicas que regaron con san- 
gre la misma gleba reseca que tra- 
bajaron; pufios de hierro, que se 
prendieron al porvenir y llegaron... 
jcémo que van corridos ya tantos 
aîios y aln sigu 1 metiendo mie. 
do! Ese es el sin bolo: proyectarse 
en el futuro en la heroicidad del 
supremo laconismo. 

iCuintos asi? jQuién sabel La 
eterna antitesis de la historia no ins- 
cribe en bronce las cabezas que caen 
en el ara del Bien, como nadie cuen- 
ta los granos que van al surco. Lò- 
gica férrea, si queréis; pero, muy 
légica; ya que aquéllas como éstos, 
no valen por lo que son sino por 
lo que hay en ellos; en el grano 
la bondad del pan, en la sangre del 
héroe la fecundaciòbn del. germen. 
Ayer asi, hoy asi y mafiana del mis- 
mo modo. 

Son los predestinados al sacrificio, 
las grandes almas que irradian luz 
serena condensada en una frase: 
Spies; o en un libro: Bakounine o 
en una puhalada: Caserio... 

Saben de la Bondad suprema — 
como que por ella se juegan la ca- 
beza — y van al porvenir — pechos 
desnudos—destrozando montes unos; 


abriendo surcos, ‘otros; sembrando. 


todos. 

El pesar de la raza està en ellos, 
obsesionante, .como una alucinacibn 
o una angustia. Almas sedientas que 
beben dolor a sorbos.. Y cuando el 
vaso desborda, es que la hora ha 
sonado. Entonces... de pie, frente 
al tirano, en el alto el vaso: jzésl... 
El dolor de la raza ha estallado... 

Después, sus cabezas al ara, como 
los granos al surco. jNi un solo 
gesto! | 

Bresci, Spies, todos... 


RODOLFO G. PACHECO. 





Trabajadores: Leed el periédico 


— - “La Canaglia” 


Trentadue anni 
di torture. 


Giovanni Passanante non fu im- 
piccato, la grazia sovrana lo tolse 
al’ boia «che gli avrebbe fatto scon- 
tar col capestro la sua coltellata sa- 
crilega e col minuto convulso della 
suprema angoscia quello della sua 
rivolta parricida. Ma nel bagno “di 
Portoferraio furono pel povero re- 
cluso dodici anni di martirio. quoti- 
diano ‘atrocissimo. 

Umberto I era cresciuto fra preti, 
vigilato e custodito. Accanto a lui 
era Margherita di Savoia che la pie- 
tà e la gentilezza dell'anima, cele- 
brate nei madrigali cortigiani dei ce- 
sarei giullari della patria, ci rivelò, 
nude, nello scandalo Acciarito-Doria 
Canevelli qualche anno fa. 

Acciarito che impazza fra i tor- 
menti escogitati con domenicana per- 
fidia dalla bionda regina ed appli 
cati colla domestica ferocia profes: 
sionale dei suoi ‘ muli commenda- 
tori, non é che uni tarda recidiva — 
non la sola se .si pensi a Bresci 
suicidato nel bagno di Santo Stefa- 
no—del sistema che al povero Pas- 
sanante prima ‘che la vita tolse la 
ragione: i sistemi di San Domenico 
di Guzman e di Torquemada, volti 
sempre alla emenda alla contrizione 
alla salvezza’ degli eretici, a patto 
peré che essi rivelino i sodali del 
malefizio e della perdizione. 

Acciarito doveva avere dei com- 
plici, ne aveva certo Gaetano Bresci. 
Perché. non avrebbe i suoi Passa- 
nante? Sanno i re che ì loro delitti 
non possono urtare una sola coscien- 
za, quella che insorge; sanno che 
nei baleni della rivolta individuale 
lampeggiano gli sdegni le insoffe- 
renze gli odii collettivi; ed al sup- 
plizio chiedono uno spiraglio su le 
congreghe tenebrose, ai suppliziati 
la denunzia delle «teste calde» che 
incendiano le eruzioni del sottosuolo. 

«I detenuti della prigione di San 


«Francesco a Napoli avevano inte- | 


«So i suoi gridi d'angoscia quando 
«avanti, durante e dopo il processo 
«Passanante era torturato perché rì- 
«velasse la congiura ed il nome dei 
«complici». 

AIWElba, marinai. e pescatori di 





Contra la canalla. 


No contra la canalla que soporta 
el yugo de todas las tiranfas, sino 
contra la canalla dorada (con alcau- 
cil) que hoy compadrea cantando 
himnos, y pretendiendo revivir el 
odioso fantasma de la patria; con- 
tra esa canalla quiero clavar mi plu- 
ma como un’ estileto si me fuera 
posible. 

Hoy està de moda tener. patria; 
como esta de moda colocarse discos 
de celuloide o de lata, con pava- 
das que van luciéndose y en la so- 
lapa del imbécil que los ostenta. 

Cuando la guerra cmpezò con 
Francia y Alemania, no faltaron. sa- 
larios para la civilizacién latina. y 
razones de mucho peso para con- 
vencer (?) de que justa era la guerra 
contra una naciòn tan poderosa y 
que era tan militar y, por lo tanto 
un gran obst4culo para la realizaci6n 
de la marcha evolutiva de la re- 
volucibn econémica y polftica que 
venia realizando la raza latina. A 
cualquier anarquista que se le hu- 
biera hablado de fuerza, antes de la 
gran conflagracién, os hubiera di- 
cho que los emancipados jamés de- 
bian tomar parte en ninguna con- 
tienda que no fuera en pro de las 
ideas de redenci6n humana. Surgida 
la contienda, resulta que no; es ne- 
cesario defender determinada raza, 
determinada cultura. 


iCémo no se evidencié el conflic- 
to antes, y, entonces, lejos de hacer 
campaîias antimilitaristas, no ‘fueron 
a engrosar las filas de esos reden- 
tores a base de cafîiones, incendio y 
robo? i 

Las mismas razones que hay hoy 
para afianzar el patriotismo, las. hu- 
bieron ayer. 

iPor qué entonces las campafias 
antimilitaristas, negadas hoy por los 
mismos que las iniciaron? 

La clarovidencia de que debe estar 
dotado todo pensador, pudo haber 
visto las graves consecuencias de las 
campaîias antipatri6ticas ante el pe- 
ligro aleman. 

{En qué quedamos, sefiores anar- 
quistas de manteca? 

éHay que tener patria? 

Sî, sefior, — %ice un sentimenta- 
lista—no vé usted; la pobre Bélgi- 
ca... etc.... usted comprende j;sabe?, 
si un hombre, se le mete a su casa 


Portoferraio, inorriditi sui primi gior 
ni, avevano finito per abituarsi alle 
grida strazianti che ogni notte rom- 
pevano fuori dalla cella del regicida 
attanagliato dagli aguzzini. Ma non 
v'é bastiglia, per quanto gelosa, che 
possa nel mistero custodire inviola- 
ti i proprii orrori. Nel 1888 tutta la 
stampa italiana insorse unanime so- 
pra le differenze ‘politiche a recla- 


mare sdegnata che cessassero gli | 


strazii del povero recluso. 

Agostino Bertani «dopo otto gior- 
«ni di insistenze di minaccie di te- 
«legrammi scambiati col ministero, 
«ottenne — quello ch'era stato ri- 
«fiutato a scienziati d’Italia e del. 
i«l’estero, :îllo stesso arcivescovo di 
« Portoferraio -- il permesso non di 
«visitare il prigioniero ma di guar- 
«darlo traverso lo spioncino della 
«cella senza parlargli, senza fargli 
«un gesto, senza il più lieve movi. 
«mento, giacché il detenuto non do- 
«veva in nessun modo accorgersi del- 
«la presenza’ di un visitatore». 

«Dopo qualche istante, indispensa- 
«bile ad abituare l’occhio alle tene- 
«bre, l'on. Bertani poté, alla palli- 
«da luce d'una lampada sospesa al- 
i «l'interno, discernere quest’ uomo 
gonfio, scolorito come l’argilla, .im- 
| 





«mobile su la branda, rantolante nel. 
«lo sforzo di sollevare della mano 
«la. pesante catena di diciotto chi. 
«logrammi che a causa della debo- 
«lezza dei reni non poteva soppor- 
«tere». 

Agostino «Bertani, pur riconcilia- 
to al nuovo ordine, non seppe ta- 
cere l'infamia; 
avallarla. 

La gridé: «Per due anni Passa- 
i«nante € rimasto sepolto. nell’oscu- 
«rità più completa, in una cella po 
«sta al di sotto del livello dell’ac- 
«qua e la sotto l’azione continuata 
{«dell'umidità e delle tenebre il suo 
«corpo si denudé d’ogni pelo, sì sco- 
«lorî, sì gonfi6 cosî come oggi si 
«vede. Poi fu fatto salire per scale 
«tenebrose, senza che abbia potuto 
«rivedere il cielo neppure per uh 
«istante, alla sua cella attuale a li- 
«vello dell’acqua». 

i Colà é rimasto chiuso giorno e 
‘notte senza interruzione. | secondi. 
in avevano l'ordine preciso di non 
| rispondere mai alle sue domande, 


sarebbe stato come 








LA CANAGLIA 


con un cuchillo, isabe? usted tiene 
que defenderse. 

[Esto tiene tres fases de bemoles! 
Confundir, o mejor dicho, parango- 
nar un hecho colectivo con otro pu- 
ramente individual. 

Se dirà que Alemania cometié un 
abuso, por que és mas grande, més 
fuerte, y.que la «pobre» Bélgica no 
tuvo otro remedio que pelear, y, ade. 
mas, Alemania no tenfa razén, esto, 
y.de lo demas alli. Si, tenfa  ra- 
zòn; la raz6n de la fuerza, la razòn 
del militarismo bruto que iba con: 
tra otro militarismo tan bruto o mas; 
eran unos brutos que iban, contra 
otros brutos, pero que eran pocos, 
y los vencieron los. mas brutos. y 
mejor armados. 

Con la misma razén que entré Ale- 
mania en- Bélgica, Inglaterra tiene 
las islas Malvinas, que, seglin ar- 
gentinos muy duchos, dicen que son 
de la Republica Argentina; con la 
razon de la fuerza quiso Inglaterra 
conquistar un. dia Buenos. Aîres en- 


triotas, no lo consiguieron, de lo 
cual me alegro, pues sino, este ar- 
ticulo lo. hubiera escrito en inglés 
jqué horror! 


Asf que los argentinos. tenemos 
que armarnos, los orientales. tam- 
bién. los chilenos idem, y asî todos, 
pues Ilegado el caso, jqué diablo! 
dejemos a un lado las macanas del 
antimilitarismo, y defendamos «nues- 
tro» (j?) suelo! jQué caracho! no 
faltaba mas que al Brasil se le an- 
toje hacernos «brasileiros»... serfa 
una verguenza para el «honor» na 
cional, y para la familia... 

Hasta aqui hablé en broma, pero 
ahora va de veras. 


Canallas, ignorantes,  despertad! 
La voz de los màs altos pensadores 


que: marcaron los mas grandes tra- 
zos en la humanidad os grita: 

Los obreros, los tinicos que tienen 
derecho a todo, por que todo lo 
producen, no han tenido ni tienen 
patria en  ninguna parte. 

Triunfe la triple o la entente, ten- 
dris en ellos el mismo enemigo, y 
recordemos que, en nuestra profe- 
sién de fe, dijimos muchas veces, 
y en todas partes donde se sembré 
el ideal, que no querfamos sino una 
sola patria, sin banderas, limites y 
religiones caducas. 

Tomemos esta guerra como un 


\ fossero anche state le più urgenti, 


‘ indispensabili; non occorre dire che | 


‘ogni visita ogni corrispondenza gli 
‘era interdetta. 

i. E dodici ami nell'impace cosî or- 
i rendo, di cosî esosa segregazione che 
inon l’inquisizioney. non l'antico re- 
i gime, non l'Austria, i Borboni, il 
| Papa avevano osato mai, compirono 
‘l'opera della distruzione. 

Quando Bertani denunciò la tur- 
| pitudine bieca del re buono, Passa- 
i nante era moribondo, la sua ‘ragione 
‘oscurata, la vista perduta. Il gover- 
ino temendo una catastrofe di cui 
sarebbe stato chiamato responsabile 
i sottomise allora l’ergastolano di Por- 
| toferraio ad una perizia medica, e 
idue celebri alienisti, il Biffi ed il 
i Tamburini, gli stessi che alle Assise 
idi Napoli dodici anni. innanzi ave- 
vano trovato in lui «una finezza ed 
i«una forza ‘di pensiero non comuni, 
[e rapida e regolare l'associazione del- 
| 


«le idee, pronta e tenace la memoria, 
«i sentimenti ben sviluppati, pronun- 
«ciatissimi quelli altruistici; la volon- 
«tà ferma, la parola franca e taglien- 
i«te, la fisonomia dolce, l'andatura 
«energica» sì. trovarono dinnanzi un 
povero rottame umano e ne solle- 
citarono l'invio al manicomio crimi- 
nale di Montelupo dove il 14 feb- 
braio 1910 Giovanni Passanante si 
| estirise quietamente, serenamente co- 
ime un bimbo, come un uccellino. 
i Non essendo lecito supporre che 
lil Biffi ed il Tamburini abbiano men- 
tito al processo, né che avessero mo- 
do e voglia di mentire nel 1890, 
bisogna dall’ ultimo loro rapporto 
conchiudere che a fare strazio fe- 
roce durante dodici anni delle sue 
carni del suo cervello é stato Um- 
berto il buono. 
| Aveva ceduto ad un impeto ir- 
resistibile di rivolta l'umile cuoco 
di Salvia; lo tortur6 il re magnanimo 
a mente fredda durante trentadue 
anni, minuto per minuto, fino a con- 
sumazione. 

Riferendosi ai tormenti di cui. la 
‘regia magnanimità aveva inseguito 
oltre l'ergastolo il regicida di Car- 
riera Grande, Antonio Pellegrini, che 
fu senza contrasto l’interprete. più 
grande del pensiero giuridico italia- 
no, che fu mente vastissima, cuore 
generoso, anima fiera d’indipenden- 


sarei 


tero, pero como hubo argentinos pa-, 





ejemplo de la barbarie que engendra 
el concepto patrio. Y no olvidemos, 
sobre todo, esta. gran verdad: si los 
aliados ganan, por mas que: se di- 
gan heraldos de la delantada civili. 
zacion, volveràn sus fusiles con mis 
ferocidad que antes, contra el en- 
jambre obrero cuando pida pan o 
Justicia en la hora de los reclamos 
iustéricos dei proietariado universal. 
Casi no tendria que decir que si la 
entente es la que triunfa, habremos 
ganado lo mismo los que pensamos 
con Gori que la patria debe ser el 
mundo entero y nuestro pensamien- 
to la libertad. 

Pensamiento este, que parece ha- 
berlo. olvidado muchos anarquistas 
italianos, después de haber oîido las 
milongas de don Rafagneta, bardo 
degenerado a quien se le ocurre 
arrastrar (y lo consigue) las multi: 
tudes est&ipidas como él, diciendo 
que Italia es la naci6n electa y por 
lo tanto hay que defenderla contra 
el enemigo. 

Crefamos que en Francia la na- 
cibn electa, ahora vemos que es ita- 
lia con sus millones de analfabetos; 
mas tarde surgirà otro don Cayetano 
diciendo que los ribanos de la Chi- 
na son muy buenos, y que hay que 
defenderlos, pues sino cualquier in- 
vasor los podrfa tomar por tas ho- 
jas... 

Pero entre tanto, no descuidemos 
el legado de nuestros sabios; almas 
juveniles, poetas de la gran epope 
va universal que nos independice de 
todos los _tiranos de la tierra, can- 
temos también el canto augural del 
obrero emancipado, cuyas notas ya 
se oyen, y no deben ser cubiertas 
por las milongas de un fardo dege- 
nerado, fiel reflejo de la caducidad 
del pensamiento burgués. 

La mentira de la patria no debe 
triunfar màs; sea la hecatombe pre- 
sente cl final de la orgia de san- 
gre en que se deleitan los tiranos. 
ilLas guerras son malas? 

jPues, contra  ellas! 


AMANDO. VILLADOR. 


Opinando: 


1° Los hechos al producirse, res- 
ponden a una razòn superior; esa 
razén ho puede ser juzgada por la 
Jey ni por nosotros mismos. Con fre- 








za, caraldo di tutte le libertà, rim- 
| piangeva un giorno con noi di ave- 
ire nel Parlamento italiano contribui- 
ito colla parola e col voto all’aboli- 
zione della pena ‘dì morte, auguran- 
idosi—in una sfavillante successione 
‘dei paradossi luminosi e geniali di 
cui sì compiaceva abitualmente — 
| prossimo il giorno in cui, nel, nome 
idella pena capitale nei codici della 
patria insieme con l'abolizione del 
sovrano ‘privilegio di grazia. 

—Credetemi, conchiudeva amara- 
| mente, cosî spietati non erano né 
la forca né il boia! 

E c'é fra la gente a modo, chi 
si meraviglia che i vendicatori sie- 
no venuti, che sia venuto Acciarito, 
che sia venuto Gaetano Bresci! 

E vi sono cocomeri, molto maturi, 
molto rossi, che alla corrusca appa- 
rizione dei giustizieri non sanno se 
non imprecare e maledire! 
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Riservisti italiani 
: in guardia! 


Traduciamo ” letteralmente ‘ dalla 
«Prensa del 19 corrente: 

«...La investigazioni ‘che abbiamo 
potuto fare in questi ultimi giorni, 
ci permettono assicurare che le cau- 
se della dimora nel viaggio del «Lom- 
bardo» furono specialmente due: 
avarie nelle macchine del vapore e 
un ammotinamento dei riservisti che 
viaggiavano, dovuto ‘alla deficienza 
dell'alimento che loro si dava. i 

Quest'ultimo incidente, che può 
aver preso grandi proporzioni, non 
sappiamo come fu dominato»: 

Riservisti italiani, che ci avete fat- 
to sorridere di pietà, con le vostre 
i manifestazioni pagliacciesche în pro 
della guerra, voi che avete dato cosi 
triste spettacolo di entusiasmo sel 
vaggio ad ogni partenza di vapore 
che conduceva centinaia di vittime 
al macello; voi Che credete all’ab- 
i negazione, al disinteresse allo spirito 
di fratellanza dei carnefici che. vi 
guidano... meditate sulle vigliacche- 
rie che si commettono a danno dei 
vostri fratelli, strappati al seno del- 
ile loro famiglie! 
| Gl'ingaggiatori di carne. da can- 
nome lì ammazzano di fame, aspet- 
‘tando di fare ammazzare i super- 
\stiti col piombo del fratricidio! 
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cuencia obramos. en contra ‘de los 
principios que. sostenemos: 

2° El ser humano es demasiado 
misterioso, para ‘leer en su interior: 
el «conécete a ti mismo» de la filo- 
soffa griega es la ms diffcil que 
hay. i i 

3° jJamas llegar4 el hombre a 
comprenderse lo complejo, del hom:- 
bre mismo, porque a medida que su 
espiritu se desdobla, muevos  miste- 
rios se van descubriendo en ell 

4° |Dirfase que el hombre Yiene 
muchas almas, asî vemos que a un 
mismo problema, en. determinados 


criterio | È 

5° iQuién, hasta el màs conven: 
cido puede jactarse de no haber du- 
dado? 

6° :Quién, en. esas horas de  mis- 
terio y de abandono, no pensò, lle- 
gara la humanidad sedienta de jus- 
ticia a apagar su sed? 

7° iDespués de lla muerte no ha- 
brA otra vida; y sino existe ndda, 
para que luchar para qué afanarse, 
s1 se ha de morir después? 

8° ;Y quién es-aquel, que sediento 
de investigaciòn no se ha sentido 
mordido por la duda?, hasta que tal 
vez un nuevo estado del alma, el 
canto de un pàjaro, el ruido de una 
maquina, o una caravana de hom- 
bres marchando al trabajo, le hizo 
pensar que hay que luchar; y viò 
el ancho escenario de la vida que 
necesita el concurso fe todos los 
hombres para embellecerla, y eso le 
ha bastado para devolverle la fe que 
por un momento parecfa quebran- 
tarse. 

9° iY por qué siendo el hombre 
tan voluble se pretende uniformarlo, 
y cémo. acusar al que debiendo 
obrar en una forma lo hiciera en 
otra? 

10. Si la jurisprudencia es una vio- 
lacibn de la libertad individual, de 
la cual somos tan celosos ;Cémo nos 
creemos con derecho a condenar o 
absolyer? 

11, Es el viejo espiritu de auto- 
ridad que envenené las fuentes de 
la vida, al través de todas las eda- 
des que reaparece siempre tn nue- 
vas formas. 

12. El triunfo de la razén serà 
obra del libre examen, se ha di- 
cho jcontra todas las tiranias, pues! 
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Dice «La Prensa»- che l'incidente 
non sa come fu dominato. 


ri corti e con la punta delle bajo- 
nette. 
E chissà se non avranno preferito 
gettare ai pescicani, î pit rivoltosi. 
Oh! quegli assassini gallonati non 
hanno scrupoli... i ; 
E' cosî — o italiani della riserva 
—che si conducono le vittime. alla 
guerra! i 
Riflettete — o goccioloni, e man- 


dra e chi io difendel... 








Qual'é il nemico 
comune. 


ce Rossa italiana nell’Argentina ed 
il Comitato di guerra, ci rivela chia- 
ramente che gl’individui componen. 
ti le due istituzioni non sono altro 
che degli svergognati e dei traffi- 
canti. 

Queste sanguisughe rivolgendo il 
loro appello agl’italiani (a quegli in- 
| coscienti, intendiamoci), dicono: «fin- 
| ché dura la guerra i connazionali non 
idieno un centavo a pro della Croce 
| Rossa; pensino alle famiglie dei ri- 
i servisti; offrano tutto quanto pos- 
sono a pro dei soldati d'Italia». Sem- 
plicemente questo dice il Comitato 
di guerra. La Croce Rossa poi dal 
canto suo sì sforza a più non posso 
per indurre gl’italiani a’ dare il loro 
obolo a favore di questa «pia' isti- 
tuzione». 

E tutto questo perché? Per impin- 
guare le loro tasche e per soddisfa- 
re le loro bramosie. 

E per ottenere il loro scopo, met- 
tendo p mostra il loro patriottismo, 
vorrebbero fare intravedere che una 
istituzione é pit benefica e pit ne- 
cessaria dell'altra. No, dissanguato- 
ri! No, svergognati! Le vostre lo: 
sche istituzioni rappresentano senza 
veruna distinzione un pericolo per 
ì lavoratori poiché, lo ripetiamo an- 


cora una volta e lo ripeteremo do-_ 


mani e sempre, voi esercitate lo 
sfruttamento, spillando denari al pro- 


letariato non per porgere l’aiuto alle 
famiglie dei riservisti o per ‘la cura 


momentos, se le juzga con distinto 


n Humberto PEZZETTONI.. 


della rivolta, di grandi proporzioni, E 


Ma lo indoviniamo noi: coi fer-. 


date al diavolo il governo di Salan- 


Il famoso dissidio sorto frasla Cro- 
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dei soldati feriti in guerra, ma per 
impinguare le vostre tasche! 

Aprano una buona volta gli occhi 
i lavoratori italiani residenti nell'Ar- 
qualsiasi mezzo da certe vituperevo- 
li sanguisughe. 

Non dieno un centesimo a favore 
di certe istituzioni equivoche e dis- 
sanguatrici. 

Ascoltando il nostro consiglio non 
toglieranno il pane ai loro figliuo- 
letti ed alle loro spose e ngn fa. 
ranno gavazzare a questi svergogna- 
ti che in nome. di un patriottismo 
assurdo e bugiardo spillano denari 
ai puveri lavoratori con l'unico sco- 
po di impinguare le loro tasche. 

Non l’abbiamo detto? E lo ripe- 
teremo domani e sempre. In. qua- 
lunque luogo. 

Svergognati! Dissarguatori! 

Z. M. 


* 








Gli abusi intollerabili. 
del governaccio italiano. 
LA CENSURA 


Il rigore inquisitoriale dei carne. 
fici d'Italia ha ridotto impossibile la 
pubblicazione dei giornali operai. 

«Volontà, il Libertario, la Folla, 
l'Avvenire» e — crediamo — anche 
«l'Università Popolare» hanno dovu- 
to sopprimere la loro tiratura in 
omaggio agli aguzzini di Salandra. 

E quei giornali, sostenuti dal po- 


polo, erano» il portavoce di migliaia 


di lavoratori italiani. . 

Il governo prepotente, che ha tra- 
scinato il popolo al macello, non 
vuole che si sparga per il mondo la 
voce ribelle che si. alza a schiaf 
feggiare i boia della guerra; non 
vuole che sì conosca la vera e pic- 
tosa condizione. in cui geme il po- 
vero popolo d'Italia. 

Il governo di Salandra ha inaugu- 


- rato il regime del terrore... 


Tutto cié rientrarà. nelle attribu- 
zioni della diplomazia, ma per noi 
non é che un' infamia, uha schi 
fosa e prepotente infamia... 





Vir e... certa gente. 


li collega pensa che di certa 
gente é meglio non occu» 
parsene, 


(La “Patria“ del’ 18 Luglio) 


Il collega é Comunardo Braccia- 
larghe (Vir): la «certa gente», sia- 
mo noi, i redattori de «La Canaglia». 

Da vari giorni ci pizzicava il desi- 
derio di conoscere un giudizio qua- 
lunque sul nostro conto, emesso dal 
factotum della cloaca massima del 
giornalismo italiano al Plata. 

Pretendevano forse troppo, ma— 
nel fondo — avevamo le nostre buo- 
ne ragioni per esigere che il tradut- 
tore dei poeti argentini si occupas- 
se di nol. i 

Perdio! sono già tre mesi che «La 
Canaglia» prende a Vir per la bar- 
ba francescana, rigirandolo in ogni 
verso, cucinandolo in tutte le salse 
e già Vir dovrebbe averne pieni... 
i... minchioni.. —. 

E' vero che lo scrittore degli «Ap- 
punti» legge la Bibbia per imitare 
a Giobbe e conosce a memoria i 
fioretti di San Francesco, il Santo 
suo. protettore, ma la pazienza ha 
poi un limite! 

O che — pensavamo noi — quel 
«coso» non legge «La Canaglia» o 
é foderato a prova di bombe? 

Che non ci sia. verso di farlo par- 
lare, per prenderci poi il gusto mat- 
to di rimbeccargli a dovere? 

Gli scrivemmo una lettera piena 
di... ‘sacre invettive contro «La Ca- 
naglia», invitandolo a fustigare que- 
sto fogliaccio, come egli solo... sa 
farlo. 

E lui, duro! 

Cercammo di lusingare il sno amor 
proprio, dichiarandoci suoi appassio- 
nati ammiratori. 

E lui, sempre duro! Ì 

E dire che per dare maggiore ap- 
parenza alle cose, pescammo per fe- 
lice combinazione una fascetta di un 
abbonato, un tale M. M. il quale 
‘se leggerà «La Canaglia» ci accu- 
seri dorse per usurpazione di... sta- 
to civile! don gl 

Ma a noi importa ,un fico secco 
del Codice, e poi, sempre potremo 
metterci in salvo dove gli artigli del 
Codice «non possono» raggiungerci. 

Cié (sia detto senza maliziosa in- 
tenzione) non é difficile: 

Ritornando a bomba; volevano 
spuntarla ad ogni costo con Vir, e 
l'abbiamo spuntata. Ed ecco come: 
— C'é nella «Patria» una Cassetta per 
i... poveri: chi depone un obolo nella 








cassetta, ha ‘diritto a ricevere una 
risposta a qualsiasi domanda, per 
sciocca dhe questa sia. 

Qualcosa di simile alle: macchine 
automatiche che distribuiscono i cioc- 
colatini; se... prima lasciate cadere 
un nichelino nella fessura. 

Ma questo non c'entra. Anzi, no: 
c'entra benissimo, perché noi abbia- 


imo lasciato cadere il nichelino (sa 


il diavolo con quanto dolore!) e ci 
hanno risposto che Vir pensa come 
segue, sul conto nostro: 

«Di certa gente é meglio non oc- 
cuparsene». 

Ci fu un tempo nel quale anche 
Vir faceva parte di... «certa gente». 

Anch’egli ha saputo -- meglio di 
noi — impugnare la penna come 
una lancia per ficcarla nelle carni 
dei prepotenti e dei vigliacchi;  — 
anch'egli ha formato nelle file san- 
te dei combattenti le battaglie lumi- 
nose della rivendicazione, 

Egli pure, come... «certa gente», 
ha sacrificato i suoi interessi, la sua 
libertà in ara degli ideali di. giusti- 
zia; ha inveito contro i tiranni, ha 
maledetto la guerra, ha raccolto le 
lagrime e le imprecazioni dei mise- 
rabili e le ha scagliate sulla faccia 
dei carnefici... 

Anch'’egli, come... «certa gente», 
ha provato le durezze delle prigioni 
sabaude; e come... «certa gente», é 
un proscritto, colpito dal codice ita- 
liano... 

Oh! egli crede quanto lo credia- 
mo noi, alla santità della causa per 
la quale combatte—«La Canaglia»; 
egli mentisce a sé stesso, atteggian- 
dosi a banditore di crociate infami; 
egli deve sforzare spietatamente” il 
suo povero cervello, per. spillarne 
fuori quelle sbrodolature patriottiche 
onde contentare isuoi padroni, e 
seguire legato alla greppia vergo- 
gnosa del periodismo speculatore! 

Egli non crede che interessi me- 
schini di danaro muovono le nostre 
penne, egli non può avere una smor- 
fia di disprezzo, quando parla di... 
«certa gente». 

E' l'istinto di conservazione del- 
la... pappatoria che lo spinge a ‘dire 
certe. cose: é l'ambiente fradicio, 
mercantile, dove si dibatte fra i suoi 
satelliti minori, che lo obbliga ‘a 
parlare cosî: € la stessa ragione che 


moveva quell'imbecille di Fantacci a 


scrivere che noi eravamo accorsi al 
comizio del Teatro ‘Vittoria a sfi- 
dare le ire dei «musolinos» italiani, 
perché eravamo troppo bene pagati 
dall'Austria. RE 

E questo, lo crede anche Comu: 
nardo? 

O che, gli untorelli. della peste 
guerraiola, misurano la dignità de- 
gli uomini, pigliando per base la 
inqualificabile loro condotta? 

Credono forse che — per sbarcare 
il lunario -- abbiamo tutti bisogno 
di ricorrere a fare il voltafaccia 0 
il leccastivali dei cavalieri formag- 
giai della corona d’Italia? 

No: «certa gente» ha coscienza di 
cié che. valgono la dignità e il ca- 
rattere. di un uomo: «certa gente» 
ha mantenuto sempre alta la ban- 
diera, che €é simbolo di fratellanza 
umana: ha lottato sempre per gli 
ideali che oggi propaga con mag- 
gior entusiasmo, perché maggiore ne 
sente oggi il bisogno: «certa gente» 
non ha fatto del giornalismo un mer- 
cato, ma tira avanti con questo fo- 
glio a. costo di immensi’ sacrifici; 
«certa gente» e infine orgogliosa di 
essere sola, ribelle, altera, in mezzo 
al fradiciume ed alla pazzia che scon- 
volgono il mondo. 

«Certa gente» si sente di mille cu- 
biti più alta ‘di Vir e dei disgraziati 
pennaioli della Patria; e non ha nes: 
sun motivo per arrossire dinanzi a 
nessuno. 

«Certa gente» non bazzica fra i ca- 
valieri dello... stracchino e della... 
mortadella, né riceve uno stipendio 
mensile .di seicento pezzi per l’affit- 
to della sua penna e della sua co- 
scenza, ma ha diritto di credere che, 
alla fine della sua «carriera, 


Le sia concesso riportare 
‘un sasso 
Che porti scritto: Non 
mutò bandiera!». 

Può pretendere Vir qualcosa di 
simile? 

Ma... ritorneremo sull'argomento. 
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Leggete 


‘La Protesta’ 


Giornale anarchico 


CALIFORNIA 1955 


__LA CANAGLIA 


Salve, o Brescil... 


La data del 29 Luglio ricorda a 
noi sfruttati il tramonto di un’ era 
di tirannia e di speranze per l’'av- 
venire. 

‘I massacri del 94 in Sicilia, e nél 
Carrarese, quelli del 98 in Milano, 
Torino,. Monza e di tante altre città 
d'Italia; l' infausta guerra d’Affrica, 
la miseria che distruggeva centinaia 
di famiglie, essendo gli unici loro 
sostegni assassinati, incarcerati per 
lunghi anni, relegati al domicilio 
coatto, d'infausta memoria, o ramin- 
ghi per il mondo per isfuggire l'ira 
di casa Savoia; riempirono. d'odio il 
nobile cuore di Gaetano Bresci che 
facendosi eco delle maledizioni di- 
rette al tiranno, al massacratore, di 
un intero popolo lo abbatteva men- 
tre faceva sfoggia della sua «bon- 
tà», in una festa organizzata in suo 
onore ‘dalla aristocrazia della riden- 
te città lombarda: Monza. 

Piansero i coccodrilli, maledirono 
i politicanti, scenfessarono il repro- 
bo i flosci, i corlini dell’ Anarchia, 
ma dalle tombe dei cimiteri di Pa- 
lermo, Milano, Torino, Monza, ecc. 
ecc.; dalle carceri di tutta l'Italia, 
dal domicilio coatto, daì proscritti, 
dagli sfruttati tutti, si udf un'escla- 
mazione di gioia: «La jena € stata 
abbattuta, in parte siamo vendicati». 

Salve © ‘Bresci vendicatore...! 


ROCCO CAPPARELLI. 





Nemesi veglia... 


Mentre il popolo incosciente sì 
massacra sull'altare della. patria, ed 
il vulcano dell’odio getta la sua ma- 
teria infuocata sulla plebe innocente, 
mentre i parassiti tremano vedendo 
l'avanzare impetuoso d'un ideale di 
giustizia, il quale farà loro render 
conto di tutti i misfatti commessi a 
danno del proletariato, ed indicherà 
agli uomini tutti, il cammino d'una 
nuova redenzione senza leggi né ti- 
ranni; mentre i monarchi di Savoia 
ingolfano nel sangue il popolo ita- 
liano:—noi ricordiamo che lassi, a 
Monza! — s’innalza gigantesca, enor- 
me la macchia rossa di sangue e 
fuoco, che una mano callosa ha pro- 
dotto, perché stanca di lavorare per 
il solo benessere altrui, -— freddando 
un tiranno. 

Oh Brescii! Nemesi veglia... per 
te, che alla triste visione di madri 
e fanciulli senza pane, di vecchi e 
giovani flagellati dal piombo reale 
che il vil tiranno mandava loro in- 
vece di pane, per te, che non po- 
testi resistere alle nefande persecu- 
zioni e che alla vista di .tanfe atro- 
cità, impugnasti l'arma e sfidando 
l'ergastolo, noncurante dei ‘pericoli 
che ti attendevano, hai saputo così 
bene darci un esempio, scaricando 
la rivoltella nel:cuore ferreo di Um- 
berto 1°... per té Nemesi veglia... 

Noi giovani anarchici partecipi del 
grande dolore che ‘tormenta l’uni- 
verso, noi,: guidati dall'esempio di 
Gaetano: Bresci, cantiamo un inno 
di gloria pei ribelli caduti e prepa- 
randoci per la grande ed ultima 
guerra contro il regime attuale, dia- 
mo all'unisono il grido di viva V’anar- 
chia!i!... 

Nemesi veglia! 

ELIGIO PLUVIANO, 





Viva L'Internazionale. 


Contro tutti e tutto vive non solo 
nella nostra fantasia, ma lo dimo- 
strano con prove irrefutabili le co- 
lonne in bianco dei giornali d’Eu- 
ropa, lo dimostrano i lavoratori in- 
glesi, che non curandosi né di mi- 
naccie né di patria dichiararono lo 
sciopero generale, dei minatori nel 
momento che la patria ha bisogno 
assoluto della loro opera, e propi- 
zio nel momento ‘in cui la borghesia 
inglese sbraita ai quattro venti le 
sue inesauribili risorse d'oro che of- 
fre al governo per patriottismo ad 
un tanto per cento piti dei banchi. 

I giornalacci son rimasti sorpresi. 
Dopo tanti telegrammi rassicuranti 
la mobilizzazione delle munizioni che 
continuava con esito inaspettato, ca- 
pita l'annuncio che i lavoratori del 
carbone si son messi in sciopero per 
aumento di salario. Che scompiglio! 

Lavoratori, non illudetevi, noi non 
possiamo nemmeno per un momento 
combattere al fianco delle classi par- 
rassitarie; diamo uno sguardo alle 
condizioni del lavoratore in questo 
paese nell'attuale momento e cì con- 
vinceremo dell'impossibilità di un 
accordo. La moltitudine operaia. la- 
cera, che. passa la sua giornata pic- 
























chiando a tutte le porte, offrendo 
le sue braccia in cambio di pochi 
centesimi, gli affamati che frugano 
tra l'immondizia per sfamarsi, tra il 
riso. e lo scherno della gente che 
vive del nostro lavoro, e mentre que- 
sto avvienè in tutte le parti del mon- 
do la borghesia che ci dissangua 
continuamente, offre miliardi sopra 
miliardi per buttare nell’insaziabile 
fame del militarismo responsabile di 
tutti i mali che attraversa l'umanità. 

Solo l'Internazionale rivoluzionaria 
che tanta paura ha fatto alle classi 
dominanti potrà spazzare tutto il pu- 
tridume dell’attuale società borghe- 
se, quell'Internazionale che malgra- 
do tutti i necrofobi non é morta. 
Al lavoro compagni! L' Internazio- 
nale nell’imperversare della bufera 
si é piegata, ma non morirà giam- 
mai. 

Viva l'unione di tutti i popoli! 

A. GRIZZETTI. 








Umberto I 


a Bava Baccaris 


«Ho preso in esame la proposta 
delle ricompense presentatemi *dal 
ministro della guerra a favore delle 
truppe da lei dipendenti e col darvi 
la mia approvazione fui lieto ed or- 
goglioso di onorare la virti di disci- 
plina, abnegazione e valore di cui 
esse offersero mirabile esempio. A 
lei personalmente volli conferi-e «mo- 
tu proprio» la Croce di Grande Uf- 
ficiale dell'ordine militare di Savoia, 
per rimeritare il servizio che Ella 
rese alle «istituzioni» ed alla civiltà 
e perche Le attesti col mio affetto 
la riconoscenza mia e della Patria». 

UMBERTO. 

Il servizio che il generale Bava 
Beccaris aveva reso alle istituzioni 
era un servizio da boia. Per «cinque 
giorni» fece sparare per le vie di 
Milano, a mitraglia, contro il popolo 
inerme. 

Il servizio, sono cento cittadini, 
forse più, uccisi ed un migliaio fe- 
riti... i 

Le istituzioni erano salve, ma Um. 
berto sottoscriveva la propria con- 
danna di morte. Tanto tragica im- 
pudenza non poteva restare inulta! 

Ricordi e rifletta l'augusto Succes- 
sore. 





Statistica 
di regie glorie. 


(Dal numero unico Pro-Vittime Po- 
litiche di San Paulo 1914) 


Durante. il regno di Umberto | 
il massacro dei proletari venne or- 
ganizzandosi in sistema. 

Noi diamo alcune cifre: certo non 
tutte. 

Lo stato di servizio dell’attuale «fe- 
licemente» regnante comincia, se ben 
ricordiamo, da Berra gennaio, 901. 
A suo tempo tireremo anche per lui 
le somme. Forse. il padre é supe- 
rato. Ma non importa. Qui incidiamo 
l'elenco dei cadaveri proletari che 
lo attendevano. Lettore borghese di 
un «uomo», noi ti presentiamo le 
vittime sagrificate nel nome di quel- 
l'uomo. 

Giudica onestamente... se ti é pos- 
sibile! 

«Conselice, 20 maggio 1890, feri- 
ti 19, morti 3--Caltavaturo, 20 gen- 
naio 1893, f. 8; m. 8--Giardinello, 
i gennaio 94, f. 8, m?— Pietraper- 
zia, 1 gennaio'94, f. 5, m. 16—Ma- 
rineo, 3 gennaio '94, f. 25, m. Il 
—S. Caterina Villarmosa, 5 gennaio 
"94, f. 20, m. 30--Ruvo di Puglia, 
8° gennaio ’94 f. 3, m. 4—Corato, 
9 gennaio ’94 f. 12, m. 6—Massa, 
16 gennaio ’94 f. ? m. 2—-Carrara, 
17 gennaio ’94, f. 12 m. 13—Serra- 
vezza, 18 gennaio ’94, f. ? m. i- 
Minervino-Murge, 1 maggio 98, f. 2, 
m. 3—Bagnacavallo, 2 maggio "98, 
f. 13, m. 4—Piacenza, 2-3 maggio 
"98, f. 4, m. 2—Soresina, 3 maggio 
'98, f. 4, m.-2—Parma, 3 maggio 
98, f. 3, m. 1--Figline, 3 maggio 
'98. f. ?, m. 1--Sesto Fiorentino, 5 
maggio "98 f. 7, m. 4—Pavia, 5 mag- 
gio '98, f. 1, m. 1—Livorno, 6-7 mag- 
gio ’98. f. 10, m. 1--Milano, 6-7-8-9 
maggio ’98 f. 281, m. 89—Monza, 
$ maggio ‘98, f. 11, m. 3--Gemano, 
8 maggio "98, f. 2, m. 2--Pontedera, 
8 maggio ‘98, f. ?, m. 3—Napoli, 8 
maggio ’98, f. ?, m.?--Pomigliano 
d'Arco, 10 maggio '98, f. 5, m.- 
Novara, 10 maggio 98, f. 5, m. ?— 
Luino, 10-maggio, ’98, f. 45, m. 3. 

Cadaveri proletari, misero carna- 
me € vero. Ma tirate le somme. Non 
sono forse troppi per un re? Eppure 
lo dissero bueno e magnanimo... 








Dissero anche che non governava 
ma regnava. Menzogna. 

Il governo di Umberto é stato per- 
sonale. Egli é in tutto: negli scan- 
dali bancari e nelle repressioni fe- 
roci;—egli € nell'ecatombe di Adua 
e nel tentativo di germanizzare l'1- 
talia. 

Ha pagato. Ma non possiamo la- 
sciarlo in pacé lo stesso. 

Non c'é proporzione tra una vita 
e centinaia, migliaia di vite. 





Pascual Lorenzo. 


Nei primi giorni di luglio moriva 
in questa città. il compagno Pasqua- 
le Lorenzo. 

Lorenzo fin dalla sua gioventi pas- 
sé al nostro campo, dove lott6 con 
energia contro l'attuale società, e 
restò fermo nell' Ideale fino alla mor- 
te. Mentre ricordiamo il compagno 
ci si chiudono i pugni pensando in 
quante vittime si troncano nella Pri- 
mavera dell’ esistenza per le mede- 
sime cause che motivarono la mor- 
te di questo sincero e valoroso com- 
pagno. Il nostro eterno ricordo al 
compagno estinto. 

E. B. 
Montevideo, Luglio. 








Pubblicazioni ricevute. 


Volontà, N° 19 (il cui materia- 
le é stato interamente soppresso 
dalla odiata censura. eccetto il re- 
socante finanziario). —-Univéer:i 4 Po- 
polare, N© 7. -- Iconoclasta, N° 4. 
—Revista de los. Nifios. N° 2--La 
Batalla, N° 122. —- Solidaridad, nfii- 


mero 2. — El Bisturi, N° 1. — Ger- 
men, Ns 1.-La Voz del Obrero, 
N° 6. 








Piccela posta. 


G. A. Montevideo —- Il tuo arti- 
colo é troppo difettuoso e noi non 
abbiamo tempo di correggere. 

Alma Débil — Demasiado estenso. 

Vittorio Ricci — Mandiamo 3 co- 
pie-Ma un’ altra volta non ti di- 
menticare di accludere i francobolli. 

Beghi, Starani e Paolinelli — Fa- 
vorite comunicare il vostro indirizzo 
alla Secreteria del «Fascio». 

Ai Compagni di Para Belem, (San 
Paolo, Montevideo, La Plata e Sa: 
randi): Raccomandiamo l'invio delle 
liste. Colo, at 

O. De Polido -- Demasiadé. ès- 
tenso. : 

Un lettore — Il Roma si vende al 
miglior offerente. 

Baia é un avventurero. Saluti. 

Brusa — Non puoi far niente per 
La Canaglia? 

Antonio Teisa — Abbiamo ricevu- 
to i 3 pezzi. F. Ferri. Vedi la sot- 
toscrizione. Non arriva più niente 
d' Italia. Hai ricevute le cartoline? 
Saluti. 

Pedro Cantaja — Ti ringraziamo 
per la tua attività. Ti abbiamo spe- 
dito 20 cartoline. Saluti. 

Enrico Loretani — Abbiamo rice- 
vuto dalla Popoli 1.65 per La Ca- 
naglia. Ti scriviamo particolarmente, 





Sottoscrizione permanente 
4 favore de La Canaglia. 


Barone Nicolàs $ 0.50 
Coppi Attiglio » 0.30 
Coppi Attiglio \» 0.50 
José Zafiro » 0.50 
Colavita Luigi » 0.50 
Basa Lonne » 0.50 
A. G. W., La Canaglia » 0.50 
Cattaneo Fernando » 0.50 
Pedro Cantoja » 3. 
Guillermo Guidetti dI 
Francesco Collodi » 0.50 
Agostino Toscano » 0.30 
Settimo Beretta » 0.40 
Mario Corsino » 0.30 
Marcellino Pérez » 0.30 
Manfredì Epamissando » 0.40 
Francesco Onori » 0.20 
Pedro Onori » 0.50 
Costantino Tacea » 0.30 
Gregorio Ginoletti » 0.20 
Domingo Mugueta » 0.20 
Albino Ferranti » 0.40 
Marin » 0.40 
Heisa Antonio » 2.10 
El Giovin » 0.50 
Roco Caparelli » 5. 
Victorio Mamano » 0,50 
Il segretario » 0.50 
De Seta Alfredo » 1.00 
Un qual quiera » d.20 
Avanzo bicchierata » I. 
Luigi Pieroni i » 0.20 
Carlos Cerratti » 0.20 
Carlo Fontana » 0.50 
Victorio Mamano » 2. 
A. G. Viva Bresci » I. 











MORIRE Gennaro Capparelli.: ——’> 0.50 
i Carlos Sopranzi » 0,20 
Ricevuto da E. ‘Lauretano Cordoba | 
. Lauretano 2.00]... 
Baudini i.00| ..: 
Mario Bosi i 2.00 
A. Fenni i ‘ 1L00{° 
Rizzotti i 0.50] 


Totales:. |< 6.50 
A..togliere (spese) 


0.504 
6.00 dei quali 2 pro La Canaglhia; 
2 pro Libertario e ‘2 pro. Colontas — 


(copie spedite dalla picca 


da 


; Bilaneto del N. 3 
«de La Canaglia. 











} 3 ENER 
; Abbonamenti $_13:50 i 
‘Sottoscrizioni »: 6.301 
Copie. vendute » 10.10 
Superavit delle funzioni — » 15/70 
Totale $- 45.60) 
USCITA vis 
Spese di tipografia $. 50.00} 
Spedizione e secretaria » 2023 | 
Tranvia .. » .80 
Totale $ 53:05! 
Entrata $. 45.60 
Uscita (i) è 53105 
sor Aaa Deficit $' ‘7450 
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Diffondete 


®, A 
i: 
e i 


organo del F. R. IL 


Redazione e Amministrazione 
Saavedra - 1041 


MIRA ABBONAMENTO AN ANNUO: $ 3.00 
> pr: EROE > 150: 





alia: “tutto cid: ché riguar] 


i SD mes “die 
ipa «Angelo Grizzetti 
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Fernando Cattaneo. © ©. > o.sof 


 sponsabili, che hanno. trascinato al mattatoio migliaia di vostri — 
; fratelli. | 


. stre madri, di tenere sulle ginocchia i vostri figlioletti ? 


# o lilugia 


«da LAttiministraZi zione, Ù' “no-| it 


i - - Morte al regno della querrala. 


































La agita i Voce, ‘mai (radgiiila da varagi reazionari, i sorge > 
‘ancora squillante e minacciosa a percuotere le orecchie dei re- LL L 


“© La disoccupazione, le ‘lusinghe, le minaccie e perfino. la & 
violenza hanno strappato centinaia di vittime incoscienti dal . ii 
suolo di questa repubblica per condurle a sacrificarsi bestial- 
mente in olocausto ad una patria E che mai. Le avuto. 
per loro un pensiero amorevole. 


e: 


Non sentito gié. la ‘nausea, " pd iL adie ribelle - scontro ‘la infame | 
carneficina che + da oltre un anno » ha ‘convertito 1° Europa n un Immenso. °. 
lugubre carnalo umano? . 


Non provate il ‘bisogno di ‘manionervi. lontano dal sea nerresso, | 
di rimanere nel seno delle vostre famiglie, di trattenere le lagrime. delle vos 


Non vi sorge spontanea dal cuore alle labbra una maledizione centro. 
l'assurdità bestiale della guerra ? 


ia Ebbene : venite con nol; sputate in facola a ohi vi la — delle vos 
stre vite, Gu sd al langle ed atri le vostre vooi con la I cca a uno 


Viva la fratellanza dei popoli: 


SER 


Il F. R. I. ha organizzato “una. conferenza pubblica, — 


Tar 


Prneeeimasecmasenmomosiiicosiritoreiensiereieneinizereioni» sconcerto 


_ NCOE ED ne 


Il Centro di S. S. (Caballito), ade al F. R. Li dar4 una funzione aniietichi | con 
numeri di cento e giuochi atletici il 3 corr. calle: 8 agi nel salone -AZGUENAGA, 
Cachimayo Le. (Caballito): ci, 1. SII i 


Entrata. ge. n 


‘per questa sera, nei locali di Mexico 2070, alle ore 9° 
Parleranno: Toranzo, Solano, Freda, Massa (del F. R. 1) ed altri compagni. 
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